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1. ANAGRAFICA



“GECO 13 – Giovani evoluti e consapevoli”

La strategia regionale

Sono diverse le iniziative messe in campo dalla Regione per creare una rete in grado di avvicinare, conoscere, sostenere e coinvolgere il mondo giovanile. A partire da Youz, il primo forum dei 
giovani dell’Emilia-Romagna, voluto dalla Regione per creare un ponte fra generazioni e raccogliere le proposte dei più giovani per la definizione partecipata delle future politiche regionali. Il 
percorso Youz dal 2021 ad oggi ha realizzato 34 tappe sul territorio regionale, coinvolgendo 6802 giovani e 180 realtà giovanili.
Obiettivo delle politiche regionali è rispondere in modo sempre più adeguato ai nuovi bisogni, che emergono nella fascia giovanile della popolazione, intervenendo sulle vulnerabilità, contribuendo 
alla costruzione di una società sempre più dinamica in grado di erogare proposte sempre più rispondenti ai bisogni e di garantire a tutti i giovani equi livelli di benessere.
Va precisato che, a fronte della persistente denatalità, che vede un parallelo indebolimento della popolazione giovanile ed in particolare di quella che popola le aree decentrate della nostra regione, 
cui è affidata nei prossimi decenni la crescita economica e la sostenibilità del nostro sistema welfare, la Regione ha attivato il percorso del forum Youz- Generazione di idee. Il Forum prosegue con 
l’edizione 2023 - 2024 nelle aree più fragili della nostra regione (c.d. aree STAMI) con 4 “tappe” e un evento finale di sintesi del percorso. L’obiettivo è attivare un processo partecipativo con i 
giovani dei territori decentrati per raccogliere le problematiche vissute, ragionare insieme sulle possibili soluzioni ed individuare insieme gli strumenti necessari per sviluppare le idee proposte dai 
giovani per il loro territorio.
In attuazione della L.R. 14 del 2008 "Norme in materia di politiche per le giovani generazioni":
 -per la parte di spesa corrente è prevista l’attuazione del Bando triennale 2022/2024, per il quale sono state stanziate risorse per 3 milioni e 600 mila euro nel triennio, per un importo previsto per 

l’anno 2024 di € 1.200.00,00. L’obiettivo è valorizzare i progetti di attività nell’ambito dell’aggregazione, del Forum partecipativo YOUZ, del protagonismo/YoungERcard, del disagio giovanile, degli 
Informagiovani/proworking, delle Webradio giovanili e delle progettualità innovative e creatività. 
 -Per la parte di spesa investimento, prosegue il supporto agli Enti Locali nella gestione dei servizi per i giovani, per assicurare nuovi spazi e la riqualificazione di quelli esistenti, favorendo la loro 

coprogettazione con i giovani fruitori. Inoltre, è’ in corso di attuazione il supporto, rivolto a Unioni di Comuni e Comuni capoluogo di provincia colpiti dall'alluvione del maggio 2023, di cui al D.L. 
61/23, per un importo complessivo di euro 960.000,00 nel biennio, per ripristinare gli spazi di aggregazione e gli Informagiovani danneggiati dall'alluvione e contribuire rapidamente alla ripresa 
post alluvione degli spazi danneggiati e garantire ai giovani romagnoli luoghi sicuri in cui incontrarsi per socializzare, lavorare insieme ed esprimere pienamente la loro creatività.  

Obiettivo generale del 

progetto

In primo luogo, si intende procedere tramite lo sviluppo di un’azione di sistema regionale e parallelamente intervenire attraverso azioni locali di sviluppo con progetti proposti e realizzati dai giovani.
Nel complesso, negli ambiti dell’educazione, della formazione, del lavoro e dell’inclusione sociale (in coerenza con le linee principali dell’intesa: svantaggio dei giovani, animazione socio-educativa, 
aggregazione, creatività impegno sociale e tutela dell’ambiente) si intende:
 -rafforzare le funzioni di coordinamento regionale e le capacità degli Enti locali di rispondere alle esigenze della popolazione giovanile con servizi qualificati ed efficaci in grado di dare risposte a 

livello di sistema territoriale; 
 -sviluppare azioni metodologiche a supporto della realizzazione dell’intero progetto che includono le fasi della comunicazione, del monitoraggio delle attività, acquisizioni di servizi per la gestione 

tecnica e amministrativa;
 -favorire la partecipazione attiva e il protagonismo dei giovani sostenendo progetti da loro proposti e realizzati, con attenzione particolare all’innovazione; 
 -attivare azioni locali a favore della popolazione giovanile, promuovendo la progettualità di associazioni giovanili e gruppi informali, in modo da favorire partecipazione, il protagonismo e 

l’assunzione di responsabilità da parte dei giovani;
Il piano complessivo sarà gestito tramite concertazione con Enti locali dell’Emilia- Romagna, le società in house della Regione Emilia-Romagna, nell’ambito di un coordinamento dei soggetti 
coinvolti nello sviluppo di interventi e iniziative.

Breve sintesi del 

progetto

Il provvedimento “Piano operativo, interventi regionali programmati a valere dell’Intesa REP. n. 202/CU del 20 dicembre 2023”, denominato “GECO 13 – Giovani evoluti e consapevoli”, per la cui 
complessiva gestione del percorso sarà attivata una cabina di regia con gli Enti locali, sarà finalizzato all’attivazione di due azioni distinte (azioni di sistema e azioni locali) che mireranno a 
realizzare:
 -iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, al fine di consentire ai giovani la piena partecipazione e inclusione, con particolare attenzione a quelli in condizione di 

svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita politica, culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo di sviluppo e di cambiamento economico, culturale e 
sociale, anche attraverso la valorizzazione del ruolo dell’animazione socioeducativa; 
 -Iniziative di aggregazione, di promozione della creatività, di promozione della cittadinanza attiva, di informazione sociale, culturale e di autonomia abitativa;
 -Azioni di contrasto alla dispersione scolastica, di promozione nei confronti dei giovani dell’educazione civica e dell’impegno sociale e orientamento personale e professionale, per favorire 

l’occupazione e l’accesso al mercato del lavoro; 
 -la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con quelle già esistenti in alcune Regioni, 

che possano aderire al circuito EYCA - European Youth Card Association, dando a tutti i titolari l’accesso ad una serie di opportunità e servizi e fungendo come strumento per lo sviluppo delle 
politiche giovanili a livello nazionale e regionale; 
 -Azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello sviluppo sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una maggiore consapevolezza ambientale ed etica e comportamenti più responsabili;

 1.AZIONI DI SISTEMA proposte dagli Enti locali dell’Emilia-Romagna da individuare tramite concertazione regionale. Il progetto prevede un’attività di coordinamento di tutti i soggetti coinvolti 
(monitoraggio, comunicazione, assistenza tecnica, ecc.), che sarà realizzata anche mediante ricorso a Società in house della Regione Emilia-Romagna (Art-ER) e acquisizione di servizi.

 2.AZIONI LOCALI di sostegno a progetti direttamente realizzati da giovani, gruppi informali, associazioni giovanili, soggetti del terzo settore, individuati e sviluppati di concerto con gli Enti locali, 
che dovranno prioritariamente intercettare i giovani nei territori decentrati e montani della Regione con modalità innovative, creative ed originali.

N. 2 interventi previsti: “azioni di sistema” e “azioni locali”

La durata del progetto è individuata in 18 mesi

Si prevede di coinvolgere circa 6.600  giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni di età

Intero territorio regionale

Il contesto di riferimento in cui si inserisce il presente piano  è chiaramente evidenziato dai dati dell’’Osservatorio Giovani della Regione Emilia-Romagna, previsto dalla Legge Regionale n. 14 del 
2008, Osservatorio Giovani - Osservatorio Giovani Emilia-Romagna (emiliaromagnaosservatoriogiovani.it)), strumento di studio e approfondimento sulla condizione giovanile in regione per policy 
maker e stakeholder, nel quale si segnala che dopo lo shock senza precedenti prodotto dagli effetti dell’emergenza pandemica nel biennio 2020-2021, il 2022 ha rappresentato un incoraggiante 
ritorno alla normalità, con un riavvicinamento alla situazione pre-covid, al netto delle fisiologiche differenze tra le diverse variabili considerate. La dinamica demografica giovanile è influenzata 
altresì dall’andamento del saldo migratorio. In una fascia d’età caratterizzata da elevata mobilità, i trasferimenti di residenza dall’estero e dalle altre regioni e le iscrizioni all’anagrafe di nuovi 
giovani cittadini sono indicatori dell’attrattività del territorio ma complice il saldo migratorio positivo, lo scenario demografico riferito ai prossimi 20 anni prevede una relativa stabilità delle classi 
giovanili. Rispetto ai livelli di competenze e scolarizzazione, i giovani emiliano-romagnoli si posizionano al di sopra della media italiana. 
Un altro indicatore selezionato nell’ambito della strategia Agenda 2030 si riferisce al livello di istruzione dei giovani di 30-34 anni. Nel 2022, in Emilia-Romagna, i giovani di 30-34 anni con 
istruzione terziaria sono il 33,2%, dato che supera la media nazionale (27,4%) e quella del Nord Est (30,0%), ma risulta ancora distante dalla media europea (UE 27 = 42,8%). Le donne risultano 
mediamente più istruite degli uomini: a fronte di una quota di laureati del 24,2% tra gli uomini, le donne con istruzione terziaria rappresentano il 42,4%. 
Le imprese giovanili hanno registrato una leggera crescita rispetto al 2021 (+0,9).
Le retribuzioni medie pro-capite sono elaborate a partire dagli archivi statistici dell’INPS, che forniscono informazioni utili anche per indagare in modo più approfondito alcune categorie di lavoratori 
su cui la rilevazione ISTAT non fornisce stime di dettaglio. I dati di stock evidenziano come i giovani under 35 anni occupati in Emilia-Romagna, che hanno avuto una retribuzione nel corso del 
2021, siano maggiormente concentrati tra i lavoratori dipendenti con contratti a tempo determinato (dove rappresentano la metà di tutti i lavoratori occupati in regione con questa tipologia 
contrattuale), tra i lavoratori somministrati (59%), i lavoratori intermittenti (57,3%) e i lavoratori dipendenti stagionali (dove rappresentano il 49,2% del totale). Per quanto riguarda gli stili di vita e la 
fruizione culturale dei giovani, dai dati ISTAT 2021 si evidenzia che nel secondo anno della pandemia, lo stato di salute dei giovani appare complessivamente buono: dichiarano di stare bene o 
molto bene il 92,5% dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni e il 90,1% dei giovani tra 18 e 34 anni.
In riferimento alla pratica sportiva il 50,4% degli adolescenti e il 41,6% dei giovani la praticano in modo continuativo mentre la quota di giovani sedentari in Regione è inferiore al dato medio 
nazionale (13,0% per gli adolescenti e 14,0% per i giovani contro il 20,6% e il 22,3% nazionali). I giovani fumatori emiliano-romagnoli sono il 25,2%, in linea con il dato nazionale, fenomeno che 
riguarda maggiormente i ragazzi (25,8% dei maschi fumatori contro il 16,7% delle femmine).
Rispetto alla fruizione culturale, è il cinema la tipologia di attività ricreativa e culturale preferita dai giovani, seguita dalle visite a mostre e musei. L’abitudine alla lettura dei giovani emiliano-
romagnoli risulta essere più diffusa di quanto registrato a livello nazionale, specialmente tra i giovani (18-34 anni), più abituati a leggere rispetto agli adolescenti (11-17); le ragazze sono lettrici più 
assidue.
Gli adolescenti sono infine gli utilizzatori più assidui di rete internet e computer (rispettivamente, il 98,7% e l’87,3% ne fanno uso almeno una volta a settimana), seguiti dai giovani tra 18-34 anni 
(ne fanno uso almeno una volta a settimana il 95,4% degli adolescenti e il 75,1% dei giovani). L’utilizzo di internet e del computer è più diffuso in Emilia-Romagna rispetto alla media del Paese.
Sul versante delle relazioni sociali, l’88,1% dei giovani emiliano-romagnoli si dichiara soddisfatto delle proprie relazioni familiari (di cui il 39,0% molto soddisfatto), la percentuale scende nella sfera 
amicale dove i giovani che si dichiarano molto soddisfatti sono il 30,2%.
Rispetto alla partecipazione sociale, i giovani emiliano-romagnoli dimostrano un grado di coinvolgimento coerente rispetto al dato medio nazionale: il 11,9% dei giovani in regione ha partecipato 
nell’ultimo anno a riunioni di associazioni di volontariato, per i diritti civili, ecologiste, culturali o ricreative; l’8,7% ha svolto attività gratuite presso associazioni.
Ruolo sempre più rilevante nella valutazione del benessere sociale e psichico delle giovani generazioni è la preoccupazione per le tematiche ambientali. Il problema del cambiamento climatico è il 
più avvertito, seguito dalla preoccupazione per l’inquinamento dell’aria. In linea generale, diversamente dagli adulti che si dimostrano preoccupati per problemi legati ad una dimensione territoriale 
più prossima, i giovani manifestano maggiore sensibilità per tematiche globali
Il contesto di vita di questi giovani evidenzia 641 spazi gli informativi aggregativi e di lavoro a loro dedicati presenti in Regione, sedi, sempre più ibride e modellate con una logica bottom-up, a 
partire dai bisogni manifesti e latenti delle giovani generazioni, rappresentano oggi una rete ampia e variegata di opportunità di sviluppo personale e sociale: 86 informagiovani e sedi Eurodesk, 19 
web radio, 93 sale prova, 341 spazi di aggregazione, 40 spazi coworking e 9 fablab, spesso anche presenti in una stessa Sede (54 spazi fablab + coworking).
Vale la pena segnalare che il territorio della Regione Emilia-Romagna a partire dal giorno 1° maggio 2023 è stato colpito da eccezionali eventi atmosferici, franosi ed alluvionali che hanno causato 
vittime, danni ingentissimi alle infrastrutture, al sistema economico e occupazionale, al patrimonio pubblico e privato, alle abitazioni private, molte delle quali sono risultate e risultano tutt’ora 
inabitabili
Ragazze e ragazzi con l’alluvione del maggio 2023 hanno sperimentato la paura, l’incertezza, il cambiamento di vita a causa dell’abbandono delle proprie case, della chiusura delle scuole e dei 
luoghi di aggregazione dedicati alla loro vita quotidiana di relazione, elementi che, insieme al trauma per eventi climatici così violenti, costituiscono fattori che gravano sul loro benessere psico-
sociale. Sono stati proprio i giovani i principali protagonisti della ripresa di una terra messa in ginocchio, organizzandosi, fin dalle prime ore dell’emergenza, per portare aiuti a chi ne aveva più 
bisogno. Il 27 giugno 2023 i giovani che si erano attivati per gli aiuti nelle aree direttamente colpite della Romagna, hanno collaborato alla realizzazione di una tappa YOUZ dedicata all’alluvione, 
realizzata al Classis di Ravenna, dove ragazze e ragazzi si sono confrontati su quanto accaduto.
In riferimento all’ambito legislativo, ad integrazione delle diverse leggi di settore in ambito giovanile, va infine precisata l’approvazione della Legge regionale n. 2 del 21 febbraio 2023, Attrazione, 
permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna, specifico provvedimento per attrarre e trattenere i talenti: persone a elevata specializzazione che possono 
trovare in questo territorio un lavoro, un proprio spazio professionale o di ricerca, o intraprendere un percorso di ulteriore alta formazione. La legge si rivolge in particolare sia a chi vive già qui, sia 
a chi vorrebbe trasferirvisi, anche rientrando dall'estero: persone che, oggi più che mai, possono trovare in Emilia-Romagna nuove opportunità nell’ecosistema regionale dell’innovazione, delle 
università e del sistema produttivo. La legge dispone diverse leve di attrattività: agevolazioni alle imprese che assumono giovani che rientrano dall’estero o interessati a lavorare o fare ricerca in 
Emilia-Romagna; percorsi formativi personalizzati per ragazze e ragazzi; ulteriori percorsi di specializzazione e qualificazione attraverso una rete di master in strutture e scuole di alta formazione; 
pacchetti di servizi di welfare (nidi, scuole, alloggi, conciliazione dei tempi di vita e lavoro, ecc.) per i giovani e le loro famiglie.

Analisi di contesto

Descrizione 

della proposta 

progettuale

Destinatari

Ambito territoriale

2. PROPOSTA PROGETTUALE

Titolo del progetto

Numero di interventi previsti

Tempi di realizzazione



Risorse finanziarie del bilancio 

regionale

1.650.166,00 € 212.125,00 € 1.862.291,00 €

Risorse finanziarie 

del bilancio 

regionale

Altre risorse 

(controvalore risorse 

umane, professionali, 

tecniche e 

strumentali)

Interventi proposti dagli Enti locali dell’Emilia-
Romagna da individuare tramite concertazione 
regionale. Sono previste attività di coordinamento 
di tutti i soggetti coinvolti (monitoraggio, 
comunicazione, assistenza tecnica, ecc.), che 
saranno realizzate con l’ausilio della Società in 
house della Regione Emilia-Romagna e 
acquisizione di servizi.

850.166,00 € 105.750,00 € 955.916,00 €

SUB TOTALE           850.166,00 €        105.750,00 €          955.916,00 € 

Risorse finanziarie 

del bilancio 

regionale

Altre risorse 

(controvalore risorse 

umane, professionali, 

tecniche e 

strumentali)

Interventi di sostegno a progetti direttamente 
realizzati da giovani, gruppi informali, associazioni 
giovanili, soggetti del terzo settore, individuati e 
sviluppati di concerto con gli Enti locali, che 
dovranno prioritariamente intercettare i giovani nei 
territori decentrati e montani della Regione con 
modalità innovative, creative ed originali.

800.000,00 € 106.375,00 € 906.375,00 €

SUB TOTALE        800.000,00 €     106.375,00 €       906.375,00 € 

3.1. Programmazione generale delle risorse finanziarie

Altre risorse (controvalore risorse 

umane, professionali, tecniche e 

strumentali)

TOTALE 

3.2. Programmazione di dettaglio delle risorse finanziarie, rispetto alle tipologie di interventi - AZIONI DI SISTEMA PER I 

GIOVANI EMILIANO-ROMAGNOLI

FONTE DI  FINANZIAMENTO

Le azioni di sistema regionale sono coerenti con le 
seguenti finalità previste nell’intesa: 
- iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle 
politiche giovanili, al fine di consentire ai giovani la piena 
partecipazione e inclusione, con particolare attenzione a 
quelli in condizione di svantaggio e ai giovani in 
condizione di NEET, alla vita politica, culturale e sociale, 
riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo 
di sviluppo e di cambiamento economico, culturale e 
sociale, anche attraverso la valorizzazione del ruolo 
dell’animazione socioeducativa;
 -iniziative di aggregazione, di promozione della creatività, 

di promozione della cittadinanza attiva, di informazione 
sociale, culturale e di autonomia abitativa;
 -azioni di contrasto alla dispersione scolastica, di 

promozione nei confronti dei giovani dell’educazione 
civica e dell’impegno sociale e orientamento personale e 
professionale, per favorire l’occupazione e l’accesso al 
mercato del lavoro;
 -la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani 

Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in sinergia 
con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con quelle già 
esistenti in alcune Regioni, che possano aderire al 
circuito EYCA - European Youth Card Association, 
dando a tutti i titolari l’accesso ad una serie di 
opportunità e servizi e fungendo come strumento per lo 
sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e 
regionale; 
 -azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello 

sviluppo sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una 
maggiore consapevolezza ambientale ed etica e 
comportamenti più responsabili

3.2 Programmazione di dettaglio delle risorse finanziarie, rispetto alle tipologie di interventi – AZIONI LOCALI PER I GIOVANI EMILIANO-ROMAGNOLI

3. PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

AREA
TIPOLOGIE DI INTERVENTI DA 

FINANZIARE
Cofinanziamento 

risorse statali 

(FPG 2023)

Cofinanziamento risorse regionali

TOTALE

Importo totale delle risorse finanziarie 

assegnate alla Regione dall'Intesa per la 

programmazione delle attività

Importo totale delle risorse finanziarie programmato dalla Regione 

per la realizzazione delle attività

I progetti realizzati da gruppi informali, associazioni giovanili, 
soggetti del terzo settore sono coerenti con le finalità dell’Intesa. 
In particolare, sono finalizzati a promuovere:
 -iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle politiche 

giovanili, al fine di consentire ai giovani la piena partecipazione e 
inclusione, con particolare attenzione a quelli in condizione di 
svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita politica, 
culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di principali agenti 
nel processo di sviluppo e di cambiamento economico, culturale 
e sociale, anche attraverso la valorizzazione del ruolo 
dell’animazione socioeducativa;
 -iniziative di aggregazione, di promozione della creatività, di 

promozione della cittadinanza attiva, di informazione sociale, 
culturale e di autonomia abitativa;
 -azioni di contrasto alla dispersione scolastica, di promozione 

nei confronti dei giovani dell’educazione civica e dell’impegno 
sociale e orientamento personale e professionale, per favorire 
l’occupazione e l’accesso al mercato del lavoro; 
 -azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello sviluppo 

sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una maggiore 
consapevolezza ambientale ed etica e comportamenti più 
responsabili

AREA
TIPOLOGIE DI INTERVENTI DA 

FINANZIARE

FONTE DI  FINANZIAMENTO

Cofinanziamento 

risorse statali 

(FPG 2023)

Cofinanziamento risorse regionali

TOTALE



INTERVENTO N. 1

4.1. Descrizione degli 

obiettivi generali

4.2. Descrizione 

dell’obiettivo 

specifico

4.3. Descrizione delle 

attività 

4.4. Descrizione dei 

risultati attesi 

4.5. Descrizione degli 

impatti previsti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Inizio attività mag-24

Istituzione cabina di 
regia ed avvio della 
concertazione 

giu-24 lug-24

Delibera 
assegnazione e 
impegno

set-24

Stipula convenzioni ott-24

Avvio progetti dei 
soggetti beneficiari

nov-24 dic-24

Monitoraggio stato 
di avanzamento 
progetti

dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25 lug-25 ago-25 set-25 ott-25 nov-25

Liquidazioni 
01/11/202

4 (richiesta 

I tranche)

dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25 lug-25 ago-25 set-25 ott-25

nov-25 

(fine 

liquid.sal

do)

Termine attività e 
monitoraggio finale

nov-25

4. PROGRAMMAZIONE INTERVENTI

La parte del Piano operativo riguardante l’azione di sistema si configura come un’azione strutturata attivata di consuetudine nella governance delle politiche giovanili regionali della L.R. 14/08. 
Obiettivo specifico è quello di promuovere azioni di valenza regionale, per favorire la collaborazione stabile e organizzata tra i diversi enti locali del territorio, l’utilizzo condiviso di strumenti e 
modalità di realizzazione degli interventi, anche al fine di attivare la costruzione di sinergie e di reti tra esperienze analoghe, tra soggetti e tra territori, finalizzate ad un rafforzamento reciproco e 
ad una maggiore qualità delle iniziative.
Tali azioni di sistema sono volte a promuovere una condivisione delle responsabilità tra tutti i soggetti interessati (Enti locali dell’Emilia-Romagna da individuare tramite concertazione regionale, 
Società in house della Regione Emilia-Romagna e fornitori di servizi) sul piano della progettazione e dello sviluppo degli interventi e processi di conoscenza diffusa delle esperienze, sia 
mediante l’acquisizione sistematica di informazioni e dati, sia attraverso il monitoraggio degli interventi e l’individuazione e lo scambio di buone prassi

Il piano operativo prevede un’attività di coordinamento dell’azione di tutti i soggetti coinvolti nello sviluppo di interventi e iniziative ed anche azioni a supporto della realizzazione del progetto 
(monitoraggio, comunicazione, assistenza tecnica, ecc.).
Si prevede di attivare una serie di progetti, servizi di affiancamento e supporto che includono sia momenti periodici di confronto in presenza (laboratori, seminari, casi studio, affiancamento on 
the job), sia strumenti di informazione, condivisione della conoscenza e interazione “a distanza” (attraverso forum di discussione, webinar, help desk, dossier di approfondimento). 
Sarà inoltre svolto il coordinamento degli interventi a livello regionale e locale (9 aree provinciali);  la rilevazione e l’analisi dei fabbisogni formativi; l’elaborazione e realizzazione di moduli 
formativi innovativi per l’incremento delle competenze (power skills) e conoscenze, finalizzato al miglioramento delle capacità tecnico-professionali dei funzionari, operatori giovanili e 
amministratori del territorio. Sarà attivata un’azione di scambio delle migliori pratiche in materia di politiche rivolte alle giovani generazioni tra le amministrazioni pubbliche, in modo da 
supportare i funzionari, gli operatori giovanili e gli amministratori del territorio a superare le numerose sfide che incontrano generare un impatto formativo. Si precisa, inoltre, che verranno 
coinvolti nelle attività progettuali circa 600 spazi della Regione, quali spazi di aggregazione, informagiovani/eurodesk, sale prova musicali, coworking/fablab e webradio giovanili di cui si 
dettaglia di seguito l’articolazione: 338 spazi di aggregazione, 88 Informagiovani, 90 spazi che offrono il servizio di sale prova (per un totale di 155 sale in Emilia-Romagna), 33 coworking, 50 
fablab/coworking e 19 webradio giovanili.

Si prevede di generare un impatto sociale su circa 3.300 giovani dai 14 ai 35 anni di età 

Con l’attivazione del seguente piano, attraverso l’erogazione di servizi e progetti, si prevede di:
- sviluppare la capacità degli enti locali nella programmazione e gestione delle politiche giovanili;
- sviluppare l’ambito della pianificazione territoriale dei decisori politici locali, nella gestione dei network di infrastrutture per i giovani;
- rafforzare le competenze sulla gestione di servizi innovativi rivolti ai giovani e elaborazione di strumenti di governance condivisa;
- implementare azioni pilota regionali e sviluppare la condivisione e la replica di buone pratiche attraverso un coordinamento stabile/cabine di regia;
- supportare i decisori politici locali nello sviluppo delle politiche rivolte alle giovani generazioni;

Precondizioni e criticità attuative

AZIONI DI SISTEMA PER I GIOVANI EMILIANO-ROMAGNOLI

Gli obiettivi generali della parte del piano relativa alle Azioni di sistema sono:
 -rafforzare la creazione di un ecosistema regionale di servizi rivolti ai giovani, rendendo i progetti realizzati buone pratiche per farle divenire modello trasferibile anche in altri contesti 

territoriali;
 -favorire la realizzazione di un complessivo Sistema regionale di raccordo delle azioni degli enti locali del territorio, per rendere servizi efficaci, sempre più adeguati alle richieste dei giovani ed 

innalzare le competenze delle figure che operano delle politiche giovanili (funzionari, youth worker ed amministratori) 
 -creare reti di partenariato o di relazioni fra i soggetti, istituzionali nelle diverse comunità locali;
 -promuovere il coordinamento complessivo delle azioni attivate e il loro monitoraggio;
 -acquisire informazioni e dati, rilevanti per i giovani, da inserire all’interno del Sistema informativo per garantire agli stessi giovani, funzionari, youth worker ed amministratori, un’informazione 

aggiornata, sistematica e costante da offrire ai giovani;
 -Implementare e gestire gli strumenti tecnologici finalizzati alla comunicazione e alla promozione degli interventi indirizzati ai giovani; 

Risultati attesi

Qualificazione del sistema delle politiche 
giovanili degli Enti locali attraverso un processo 
di riflessione ed attuazione partecipata e 
condivisa, che riguarda il contesto giovanile 
regionale.

LE CONDIZIONI DEL CONTESTO DI PARTENZA
Il contesto di partenza vede una consolidata procedura di coordinamento tra i comuni 
capoluogo dell’Emilia-Romagna nel quale si intente proseguire.

POSSIBILI CRITICITÀ ATTUATIVE
In base alla disponibilità delle risorse necessarie allo sviluppo dell’azione progettuale 
complessiva è stata stimata una durata del progetto che potrebbe subire un discostamento 
dalla previsione.

Attività

Incremento del 10% dei giovani 
coinvolti rispetto alle annualità 
precedenti (3000)

Si prevede di coinvolgere 
circa 3300 giovani di età 
compresa tra i 14 e i 35 anni.

Incremento del 10% dei 
giovani coinvolti rispetto 
alle annualità precedenti 
(3000)

4.7. Cronoprogramma 

delle attività 

4.6. Quadro logico di 

coerenza 

Saranno realizzate, in particolare, azioni di 
sistema proposte da Enti Locali dell’Emilia-
Romagna da individuare tramite concertazione 
regionale e saranno privilegiate le azioni in 
grado di favorire risposte innovative.

Indicatori di 

Impatto
Impatto attesoIndicatori di Risultato

ATTIVITA’
TEMPO DI ATTUAZIONE (in mesi)

Obiettivo specifico e destinatari

Costruire un articolato sistema di interventi riguardante le politiche rivolte alle giovani generazioni 
in grado di cogliere le evoluzioni del sistema delle politiche per i giovani offrendo la creazione e il 
consolidamento della capacità stabili all’interno delle amministrazioni locali, attraverso il 
rafforzamento qualitativo e quantitativo delle competenze. I destinatari del piano sono i giovani 
emiliano-romagnoli e le figure che operano delle politiche giovanili (funzionari, youth worker ed 
amministratori). 



INTERVENTO N. 2

4.1. Descrizione degli 

obiettivi generali

4.2. Descrizione 

dell’obiettivo specifico

4.3. Descrizione delle 

attività 

4.4. Descrizione dei 

risultati attesi 

4.5. Descrizione degli 

impatti previsti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Inizio attività mag-24

Istituzione cabina di 
regia ed avvio della 
concertazione 

giu-24 lug-24

Delibera 
assegnazione e 
impegno

set-24

Stipula convenzioni ott-24

Avvio progetti dei 
soggetti beneficiari

nov-24 dic-24

Monitoraggio stato 
di avanzamento 
progetti

dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25 lug-25 ago-25 set-25 ott-25 nov-25

Liquidazioni 
01/11/2024 

(richiesta I 

tranche)

dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25 lug-25 ago-25 set-25 ott-25

nov-25 ( 

liquid.sa

ldo)

Termine attività e 
monitoraggio finale

nov-25

4.7. Cronoprogramma 

delle attività 

ATTIVITA’

TEMPO DI ATTUAZIONE (in mesi)

Impatto atteso Indicatori di Impatto

Aumentare le opportunità in grado di creare le 
condizioni di maggiori opportunità e risposte 
sempre più efficaci per i giovani dei territori 
emiliano-romagnoli.

Realizzazione di progetti che valorizzino il 
protagonismo giovanile, favorendo l’incontro tra 
giovani, territorio e associazionismo

Incremento del 10% dei giovani 
coinvolti rispetto alle annualità 
precedenti (3000)

Si prevede di coinvolgere 
circa 3300 giovani di età 
compresa tra i 14 e i 35 
anni.

Incremento del 10% dei 
giovani coinvolti rispetto 
alle annualità precedenti 
(3000)

4.6. Quadro logico di 

coerenza 

Obiettivo specifico e destinatari Precondizioni e criticità attuative

Promuovere azioni di sostegno a progetti direttamente realizzati da giovani, gruppi informali, 
associazioni giovanili, soggetti del terzo settore in grado di offrire opportunità di crescita, 
partecipazione, inclusione sociale, favorire la creatività, l’accesso al mercato del lavoro, una 
maggiore consapevolezza ambientale ed etica che si prevede coinvolgano circa 3.000 giovani sul 
territorio regionale.

LE CONDIZIONI DEL CONTESTO DI PARTENZA
La progettazione del Piano operativo ha considerato punto di partenza la mancanza di possibilità 
per i giovani di essere protagonisti di progetti da loro individuati e gestiti, in cui esprimere la 
propria creatività, sperimentare percorsi di crescita, organizzare eventi e attività per diventare 
protagonisti nella vita sociale e culturale del territorio.

POSSIBILI CRITICITÀ ATTUATIVE
Il complessivo processo di individuazione delle azioni individuate e gestite dai giovani potrebbe 
prevedere un allungamento delle tempistiche attuative.

Attività Risultati attesi Indicatori di Risultato

AZIONI LOCALI PER I GIOVANI EMILIANO ROMAGNOLI 

La parte del Piano relativa all’azione locale prevede interventi di sostegno a progetti direttamente realizzati da giovani, gruppi informali, associazioni giovanili, soggetti del terzo settore, individuati e 
sviluppati di concerto con gli Enti locali, che dovranno prioritariamente intercettare i giovani sul territorio con modalità innovative, creative ed originali. In particolare, si prevede di realizzare i 
seguenti obiettivi generali:
- coinvolgere i giovani stessi nella progettazione delle politiche a loro rivolte, con il fine di creare le condizioni affinché i territori offrano risposte sempre più efficaci;
- ampliare l’accesso dei giovani alle opportunità negli ambiti di studio/formazione, lavoro/impresa, mobilità internazionale, volontariato/ partecipazione/ambiente 
- favorire il riequilibrio territoriale degli interventi, per garantirne la diffusione omogenea sul piano quantitativo e qualitativo.

L’intervento di promozione di azioni di sostegno a progetti direttamente realizzati da giovani, gruppi informali, associazioni giovanili, soggetti del terzo settore è già stato attivato nell’ambito della 
precedente l’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Rep.n.104/CU del 4 agosto 2021. Considerato il buon risultato dell’azione, con il presente piano si intente proseguire con il presente 
ambito progettuale anche con la collaborazione e il coordinamento degli enti locali del territorio.
Obiettivo specifico dell’azione è di valorizzare una comunità di giovani promotori del cambiamento, grazie ai loro progetti che possano costituire opportunità di crescita, partecipazione, inclusione 
sociale e favorire la creatività, l’accesso al mercato del lavoro, una maggiore consapevolezza ambientale ed etica. 
Sviluppare, quindi, azioni privilegiando le attività basate sulle metodologie della programmazione dal basso, della progettazione partecipata e dell'educazione tra pari in modo da creare azioni di 
incontro, di socializzazione, in grado di favorire creatività e innovazione

Mediante avvisi alla presentazione di progetti o manifestazione di interesse di enti locali, per la concessione di contributi rivolti ad associazioni, enti del terzo settore e gruppi informali, sarà 
sostenuta la realizzazione di interventi realizzati dai giovani per i giovani, in modo da far emergere le loro necessità e rispondere ai loro bisogni.
Saranno attivate convenzioni/accordi con gli enti locali del territorio per l’attuazione di bandi o manifestazione di interesse rivolti ad associazioni, enti del terzo settore e gruppi informali. 

Si prevede di generare un impatto sociale coinvolgendo  circa 3.300 giovani dai 14 ai 35 anni di età

La costruzione di una rete di associazioni e gruppi informali di giovani, in modo da sviluppare un confronto costruttivo tra i giovani e lo scambio di idee e proposte sui temi di loro interesse, creando 
opportunità di crescita, partecipazione, inclusione sociale, favorire la creatività, l’accesso al mercato del lavoro, una maggiore consapevolezza ambientale ed etica. 



#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Data,

ACMO/23 - SCHEDA MONITORAGGIO 

Data inizio attività (gg/mm/aaaa)

 concessa fino alla data

INTESA REP. N. /CU IN DATA 

RELAZIONE N.

LOGO REGIONE

Regione _______________

Direttore/Dirigente

Importo del cofinanziamento regionale, di cui: 0,00

Proroga di mesi

0,00

Direzione/Ufficio XXXX della Regione 

 …………

Data prevista chiusura attività (gg/mm/aaaa)

(gg/mm/aaaa)

Importo complessivo del progetto 0,00

Importo del cofinanziamento a valere su FPG 2023

Importo complessivo degli impegni a valere sul cofinanziamento FPG 2023 0,00

5. SCHEDA DI MONITORAGGIO

- risorse finanziarie del bilancio regionale 0,00

- altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali) 0,00

TITOLO PROGETTO 

ALLA DATA DEL (gg/mm/aaaa)

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO



FPG TOTALE PAGAMENTI

RISORSE FINANZIARIE ALTRE RISORSE*

ATT 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 0,00 0,00 0,00

CON 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 0,00 0,00 0,00

ANN 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 0,00 0,00 0,00

SOS 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 #DIV/0! 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

STATUS

ATT
CON
ANN
SOS

0

STATUS

ATT
CON
ANN
SOS

0

STATUS
ALTRE RISORSE PREVISTE 

ACCORDO

ATT 0,00

CON 0,00

ANN 0,00

SOS 0,00

0 0,00

0,00

5.1. Stato di avanzamento generale delle risorse

STATUS

COSTO PREVISTO                                                                                            

(A)

COSTO COMPLESSIVO ESTREMI ATTO FPG RISORSE REGIONALI

RISORSE REGIONALI

TOTALE IMPEGNI

Indicare, per ogni singolo intervento: STATUS, IMPEGNI (estremi atto, valore degli imepgni), RISORSE EROGATE (valore dei pagamenti effettiati) - cfr. Legenda a piè di pagina

Costo finanziario: si intende la somma delle risorse finanziarie relative all’intervento (Fondi FPG + Risorse finanziarie regionali).

RISORSE RESIDUE

D = (A - B)

ESTREMI ATTO FPG

IMPEGNI

(B)

TOTALE

Il Dipartimento si riserva di richiedere formalmente eventuali ulteriori allegati.

Al fine di consentire una puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento del progetto, è obbligatorio inviare al Dipartimento la seguente documentazione:
-  Determine dirigenziali dell’eventuale sospensione o annullamento dell’intervento/degli interventi

Impegni: si intende il valore complessivo delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per singolo intervento (espressi in euro), assunto con impegni contabili e finanziato con risorse del Fondo per le politiche giovanili (FPG) e con risorse messe a disposizione dalla Regione (Fondi Regionali). Indicare gli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto). Non
vanno riportati i dati relativi al cofinanziamento se lo stesso è conferito con risorse umane, ecc.; per tale fattispecie, si rimanda a quanto richiesto nella Tabella 3.

Pagamenti: si intende l’importo complessivo dei pagamenti effettuati (espressi in euro), specificando la parte a valere sul Fondo Politiche Giovanili (FPG) e la parte a valere sui fondi della Regione (Fondi Regionali). Indicare gli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto) Non vanno riportati i dati relativi al cofinanziamento se lo stesso è conferito con
risorse umane, ecc.; per tale fattispecie, si rimanda a quanto richiesto nella Tabella 3.

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento del valore complessivo di impegno assunto rispetto al costo previsto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (impegno/costo previsto) * 100;

0
0

Legenda:

Status: si intende lo stato procedurale di attuazione dell’intervento, ovvero “attivo” (ATT), “sospeso” (SOS), “concluso” (CON) o “annullato” (ANN).

AVANZ. COMPLESS. 

%

(B/A)

*ALTRE RISORSE: controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(C)

RISORSE REGIONALI FPG RISORSE REGIONALI
TOTALE RISORSE 

RESIDUE

INTERVENTO

5.1.1. STATO DI AVANZAMENTO DELLE RISORSE A VALERE SUL FONDO POLITICHE GIOVANILI

Risorse residue: si intende l’importo delle eventuali risorse residue, rilevate per singolo intervento, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche giovanili (FPG) e sulle risorse messe a disposizione dalla Regione (Fondi Regionali) (COSTO PREVISTO - IMPEGNI)

0,00

0,00

INTERVENTO

-  Determine dirigenziali di impegno ( le determine allegate dovranno complessivamente corrispondere al Totale evidenziato nella Tabella 3

-  Deliberazioni della Giunta Regionale di variazioni progettuali

0

-  Comunicazioni di conclusione delle attività

0 0,00 0,00 #DIV/0!

0,00
0 0,00 0,00 #DIV/0! 0,00
0 0,00 0,00 #DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

0,00

AVANZ. COMPLESS. %

(B/A)

RISORSE DA EROGARE

D = (A - B)

IMPEGNI                                                                                            

(A)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

0,00
0,00
0,00
0,00

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(B)

0,00
0,00
0,00

AVANZ. COMPLESS. %

(B/A)

#DIV/0!

#DIV/0!

0 0,00 0,00 #DIV/0!

0,00
0
0

RISORSE DA EROGARE

D = (A - B)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento dei pagamenti rispetto al valore complessivo di impegno assunto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (pagamento/impegno) * 100;

INTERVENTO
IMPEGNI                                                                                            

(A)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(B)

0

TOTALE

5.1.2. STATO DI AVANZAMENTO DELLE RISORSE REGIONALI

0,00

0,00

#DIV/0!

0,00

0,00 #DIV/0! 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00

0,00

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento dei pagamenti rispetto al valore complessivo di impegno assunto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (pagamento/impegno) * 100;

a) Risorse finanziarie regionali

b) Altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali)

INTERVENTO NOTE 

0

0,00

0

0,00

0

0

TOTALE

Indicare, per ogni singolo intervento: ALTRE RISORSE EFFETTIVAMENTE IMPIEGATE (valore delle eventuali ed ulteriori risorse impiegate)

ALTRE RISORSE EFFETTIVAMENTE IMPIEGATE

0



RISORSE RESIDUE INTERVENTI CONCLUSI

0,00

5.2.1 Stato di attuazione interventi

CONCLUSO

5.2.2 Eventuali criticità emerse nel corso della realizzazione delle attività

(Indicare le criticità riscontrate, le eventuali motivazioni di sospensione delle attività. Nel caso di più interventi specificare le criticità di ogni singolo intervento)

TOTALE 0 0,00 0,00 0,00

ANNULLATO

SOSPESO
ATTIVO

N. INTERVENTI COSTO COMPLESSIVO IMPEGNI RISORSE EROGATE

5.2. Stato di attuazione del progetto

TITOLO INTERVENTO

MISURAZIONE 

DELL'INDICATORE 

(in numero)

(Indicare, per ogni singolo intervento, l'andamento degli indicatori quantitativi individuati nella scheda progetto, il loro valore complessivo riferito al progetto, nonché lo stato di realizzazione, con riferimento in particolare a: (i)

numero di giovani coinvolti e/o interagenti (dato obbligatorio ), (ii) numero dei Centri e delle Forme di aggregazione giovanile realizzati, (iii) numero delle istituzioni scolastiche e/o universitarie o degli enti di formazione

professionale coinvolti (iv) numero di sportelli di ascolto e di supporto psicologico realizzati, (v) numero delle organizzazioni produttive/imprese, (vi) ulteriori specifici indicatori relativi ai singoli interventi indicati nella scheda progetto

(da riportare nella colonna "Note")

5.2.3 Indicatori quantitativi

INTERVENTO

Note

INDICATORE QUANTITATIVO

Indicatore


